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FILIPPINE Tolentino ha abbandonato l'hotel Manila e sta trattando la resa 

Rientrato il colpo di Stato 
«Golpe da operetta» o manovra politica? 

Il ministro della Difesa Eni-ile, già fedele di Marcos, esce rafforzato dopo il suo «no» ai ribelli -1 rivoltosi sostengono che sarebbe 
l'ispiratore dell'insurrezione - Ieri i primi contatti fra golpisti e governo - Il capo di stato maggiore Ramos: «Perdoneremo» 

MANILA — Il «golpe da ope
retta», o 11 «colpo di Stato 
dell'albergo», come ormai 
viene chiamato dalla stessa 
stampa filippina 11 tentativo 
di scalzare II giovanissimo 
governo di Corazon Aquino, 
operato in queste ore dal set
tantacinquenne Arturo To
lentino, ex ministro di Mar
cos e fedelissimo del dittato
re esiliato alle Hawaii, po
trebbe avviarsi a una solu
zione totalmente Incruenta 
nelle prossime ore. L'esercito 
non ha risposto all'appello 
del manipolo di golpisti (Ini
zialmente trecento militari, 
ridottisi poi a un centinaio) e 
Tolentino ieri è tornato a ca
sa, lasciando però un drap
pello di militari a controllare 
l'albergo e ripromettendosi 
di tornarci, forse, domani. 
L'ex ministro di Marcos si 
trova dunque presidente 
pro-tempore (come lui stesso 
si è proclamato) di un gover
no-fantasma collocato al 14° 
plano del più elegante alber
go dell'Asia, 11 Manila Hotel, 
sul lungomare della capitale 
filippina. 

Intorno all'albergo, a con
trollare le mosse del rivolto
si, resta schierato un Intero 
plotone di soldati fedeli al 

governo Aquino e che ri
sponde agli ordini del mini
stro della Difesa, 11 potente 
Juan Ponce Enrlle. Alle 17,30 
di Ieri (in Italia erano le 
11,30) Arturo Tolentino, pro
tetto da un gruppo di fedeli 
armati di tutto punto, è sali* 
to sull'auto scura dell'avvo
cato Rafael Recto, legale di 
fiducia di Marcos. Con lui 
c'erano il generale Jalme 
Echevarrla e alcuni ufficiali. 
Destinazione: 11 circolo uffi
ciali dell'esercito e della ma
rina, poco lontano dall'al
bergo. Qui 1 «golpisti» hanno 
Incontrato 11 sottosegretario 
alla Difesa del governo Aqui
no, Rafael lieto e 11 ministro 
dell'Informazione Teodoro 
Locsln. Salendo sull'auto 
che lo portava via dall'Hotel 
Manila, Arturo Tolentino 
non aveva rinunciato a lan
ciare messaggi minacciosi: 
«Se 11 negoziato avrà esito 
positivo, non ci saranno 
guai. Ma se entro cinque ore 
la cosa non sarà risolta, non 
so che cosa potrà succedere». 
In realtà l'abbandono del-
l'hotel-quartier generale da 
parte di Tolentino è avvenu
to poche ore dopo l'ultima
tum lanciato da Corazon 
Aquino: ventiquattro ore di 
tempo (cioè le 9 di questa 

MANILA — Il ministro della Difesa Enrile (al telefono) segue 
del suo ufficio gli sviluppi del tentato golpe 

mattina per chi legge) per 
arrendersi in cambio di un 
trattamento di clemenza. 
Una promessa che potrà ser
vire a stemperare la tensione 
che pure esiste (davanti al
l'albergo nelle prime ore del 
tentato colpo di stato si era
no raccolti migliala di no
stalgici di Marcos, molti dei 
quali armati) e che acquista 

maggior peso perché viene 
proprio dal capo di stato 
maggiore Fidel Ramos, lo 
stesso che aveva minacciato 
di deferire i ribelli alla corte 
marziale — il che significava 
la fucilazione — e che ieri ha 
dichiarato al giornalisti di 
essere disposto a «perdonare 
e dimenticare». E i ribelli si 
sono detti pronti ad abban
donare l'albergo. 

A spingere alla resa Tolen
tino e 1 suoi fedeli è certa
mente l'Isolamento militare, 
prima ancora che politico, In 
cui si sono trovati dopo aver 
occupato 11 Manila Hotel. To
lentino aveva letto la compo
sizione del suo «governo» in 
cui figurava anche 11 mini
stro della Difesa Enrile, con 
lo stesso Incarico ricoperto 
nel governo Aquino. Il «gol
pista dell'albergo» aveva as
sicurato che nella scorsa set
timana rappresentanti di 
Enrile gli avevano garantito 
l'appoggio del potente mini
stro della Difesa, 11 che gli 
avrebbe fatto rompere gli In
dugi e lo avrebbe convinto a 
passare all'azione. Ma 11 sec
co «no» di Enrile («Non vedo 
perché dovrei cambiare la
voro») ha lasciato completa
mente isolato Tolentino: an
che duecento dei suol trecen
to militari ribelli, una volta 
appreso 11 rifiuto del mini
stro della Difesa, si erano au
toconsegnati nelle mani del
l'esercito governativo. 

Adesso, a Manila, c'è chi è 
pronto a giurare che Tolenti
no sia vittima di una mano
vra orchestrata dallo stesso 
ministro della Difesa che, 
soffocato il golpe (così come 
sta avvenendo) vedrà sicura

mente rafforzato 11 suo pote
re In seno al governo. Il che 
potrebbe voler dire una poli
tica da pugno di ferro con 
l'opposizione clandestina del 
partito comunista, con cui 
Invece Corazon Aquino sta
va tentando di avviare un 
difficile dialogo (e domenica 
11 presidente delle Filippine 
si trovava proprio nella zona 
meridionale del Paese, dove 
più forte è la guerriglia co
munista). E una sorta di ri
conoscimento indiretto al
l'operato di Enrile viene pro
prio dalla Casa Bianca che, 
attraverso 11 portavoce Larry 
Speakes, ha reso noto che 
l'amministrazione Reagan 
«appoggia con vigore» il go
verno Aquino ed è quindi 
contraria a ribellioni come 
quella tentata domenica. 
•Apparentemente la situa
zione è In fase negoziale — 
ha detto ancora Speakes —. 
Entrambe le parti sembrano 
voler evitare la violenza. Ci 
pare di capire che 11 ministro 
Enrile e il generale Ramos 
collaborano strettamente 
con il presidente, signora 
Aquino, per mettere le cose 
sotto controllo. E la situazio
ne è fondamentalmente sot
to controllo». 

IL VIAGGIO DEL PAPA IN COLOMBIA Giovanni Paolo II rientra oggi a Roma 

Appello ai guerriglieri: «Deponete le armi» 
Wojtyla si rende garante di future iniziative di pace del governo: «Avrete salva la vita» - L'incontro non facile con una 
Chiesa divisa fra gerarchia e clero - II dramma della droga - La visita ad Armerò distrutta dal vulcano Nevado del Ruiz 

Dal nostro inviato 
BARRANQUILLA — Gio
vanni Paolo II conclude sta
mane, arrivando all'aero
porto di Ciampino alle 10,30, 
il suo settimo viaggio in 
America latina ed il trentesi
mo del suo pontificato nei 
mondo. Nella Colombia cat
tolica che vanta una Chiesa 
considerata la più fedele a 
Roma dell'America latina, 
papa Wojtyla è stato accolto 
da grandi folle e salutato co
me l'indiscusso capo spiri
tuale da cui ci si aspettano 
Indicazioni anche per risol
vere 1 più urgenti problemi 
sociali e politici del momen
to. Il suo appello alla riconci
liazione interna con l'invito 
al nuovo presidente Barco 
Vargas a proseguire per la 
strada imboccata dal suo 
predecessore Betancur per 
ricercare con l movimenti 
della guerriglia una tregua 
duratura, l'aver rivendicato 
per 1 contadini una riforma 
agraria seria, la forte denun
cia del trafficanti di droga 

definiti i «nuovi negrieri» so
no stati i momenti salienti di 
questo viaggio destinato a 
lasciare un segno nella real
tà colombiana. L'incoraggia
mento dato, poi, al gruppo 
Contadora a intensificare gli 
sforzi per riportare la pace In 
tutta l'area centroamerica-
na, sono altri elementi che 
conferiscono al viaggio un 
significato politico molto at
tuale. Esso si inserisce, per 
stimolarne gli sviluppi sulla 
via della democrazia e delle 
riforme, nella fase nuova che 
si è aperta In questo paese 
anche se 11 processo rimane 
complesso e carico di Impre
visti. Papa Wojtyla ha fatto 
comprendere che la Colom
bia è giunta al punto in cui 
deve rinnovarsi per andare 
avanti. 

Quando già i giornalisti 
italiani erano sull'aereo che 
li riporterà In Italia, il Ponte
fice ha inoltre reso nota 
un'aggiunta al testo letto al 
momento di lasciare 11 paese. 
Da questa si ricava che 11 pa-

NICARAGUA-VATICANO 

Managua ribadisce 
«volontà di dialogo» 

pa si rende garante di nuove, 
future Iniziative di pace del 
governo colombiano con la 
guerriglia e anche, a quanto 
pare, del fatto che avranno 
salva la vita i guerriglieri 
che consegneranno le armi. 

Per sette giorni, nelle un
dici città visitate (Bogota, 
Cali, Medellln, Cartagena 
ma anche quelle delle regio
ni più lontane come Tumaco 
e Papayàn) milioni di perso
ne hanno visto da vicino 11 
papa e gli altri hanno ascol
tato 11 suol discorsi e seguito 
1 suol gesti attraverso la tele
visione che in diretta ha tra
smesso tutti gli Incontri per 
tutta la giornata. Un feno
meno di mobilitazione popo
lare unico e senza confronti 
che può dare una risposta a 
quanti si chiedono, persino 
in Vaticano, il perché di que
sti frenetici viaggi da un ca
po all'altro del mondo, da 
una città all'altra salendo e 
scendendo più volte ai gior
no come è accaduto in Co
lombia su aerei ed elicotteri 

Brevi 

perché le cordigliere non fa
cilitano le comunicazioni via 
terra. 

Il presidente uscente Be
tancur ed il nuovo eletto, 
Virgilio Barco Vargas che si 
insedlerà 11 prossimo 7 ago
sto, hanno riservato all'ospi
te accoglienze di prim'ordine 
per l'influenza enorme che la 
Chiesa svolge in questo pae
se. Una Chiesa divisa non 
nell'episcopato, ma tra la ge
rarchia e il clero. La scelta 
per 1 poveri è un fatto con
creto per la gran parte delle 
parrocchie, per le comunità 
che vivono a contatto della 
gente che riceve un salario 
insufficiente o è disoccupa
ta, per 1 campesinos senza 
terra rispetto alle 450 fami
glie che controllano l'econo
mia del paese, mentre per la 
gerarchla tale scelta non de
ve essere esclusiva anche se 
preferenziale per i poveri. Ed 
11 papa, da buon mediatore, 
non si è discostato da questa 
interpretazione. Cosi ha det
to che la teologia della libe

razione è «utile e necessaria» 
purché non rappresenti «una 
rottura con la dottrina tradi
zionale della Chiesa». Il fat
to, però, che il presidente del
la Conferenza episcopale la
tino-americana, monsignor 
Antonio Quarracino, per'la 
prima volta, abbia dichiara
to che «i vescovi latino-ame
ricani accettano la teologia 
della liberazione* sia pure 
secondo l'indicazione datane 
dal papa, vuol dire che le po
sizioni degli episcopati più 
avanzati, come quello brasi
liano, stanno penetrando sia 
pure lentamente nella Chie
sa. 

I viaggi riservano poi sem
pre qualche sorpresa. L'epi
sodio dell'indio che viene in
terrotto da un prete troppo 
zelante perché infastidito 
dalla denuncia che stava fa
cendo sulla condizione di 
emarginazione della sua 
gente e sulle incomprensioni 
di una parte della Chiesa 
troppo legata a chi ha il pote
re, va ascritto tra i fatti im

previsti che rimuovono im
provvisamente vecchi costu
mi conformisti tardi a mori
re. In questi casi papa Wojty
la, che ha il senso del gesto 
spettacolare, sa essere sem
pre dalla parte giusta, invi
tando il piccolo Chapò, che 
aveva abbracciato poco pri
ma a Popayàn, a riprendere 
il discorso là dove 11 prete ze
lante lo aveva interrotto, ha 
subito fatta sua la causa de
gli lndlos riscuotendo il loro 
consenso e quello di una va
sta opinione pubblica mon
diale. Ma ha pure lanciato 
un segnale alla Chiesa. Così 
avendo voluto raggiungere, 
nonostante il maltempo, e 
sorvolando il vulcano con 
l'elicottero, il luogo dove sor
geva la città di Armerò per 
pregare sulle ventimila vitti
me ricoperte dal fango, ha 
indicato alla Chiesa un mo
do nuovo di evangelizzare in 
un mondo dove i mass media 
hanno una influenza enor

me. 
Alceste Santini 

CITTA DEL VATICANO — 
L'ambasciata del Nicaragua 
presso la Santa Sede ha diffuso 
ieri un ampio comunicato a 
proposito della polemica insor
ta a seguito dell'espulsione del 
vicepresidente della conferen
za episcopale monsignor Vega. 

L'ambasciata del Nicaragua 
respinge l'accusa di violazione 
della libertà religiosa e precisa 
che la misura presa contro 

monsignor Vega attiene solo al» 
la sua attività politica che si 
configura come «alto tradimen
to della patria» per il suo ap
poggio ai somozisti e alle opera
zioni aggressive degli Stati 
Uniti. 

Il comunicato che, a soste
gno di queste accuse, fornisce 
un'ampia antologia di dichiara
zioni ex monsignor Vega, si con
clude con la riconferma della 
«volontà di dialogo del governo 
con la Chiesa». 

Chiusi 25 uffici Olp in Giordania 
AMMAN — n governo giordano f» o>c>so feri <£ procedere sto chiusura 
immediata tS 25 uffici dei vari servizi óWOfp come «rappresagli» in segiàto 
al comunicato del Consiglio rivoluzionario di Al Fatali del 19 giugno scorso 
che denunciava la politica di Amman. 

Accordo tra Francia e Nuova Zelanda 
Francia e Nuova Zelanda hanno raggiunto un accordo suTcaffare Greenpea
ce» detto scorso anno: i due agenti francesi ritenuti colpevoli dar affondamen
to della nave ecologica «Rainbow Warriora verranno trasferiti presso la base 
francese di Hao nel Pacifica Parigi presentar* inoltre le sue scuse «erme a 
WeSngton. rifondendo anche 7 mScni di dotati di darmi. 

Cea-Afrtea australe: oggi la missione Howe 
LONDRA — I minavo degfi Ettari inglese Geoffrey Howe per i inomento 
non si recherà in Sudafrica ma solo in Zambia e Zimbabwe nel quadro deto 
missione in Africa australe che oggi inizia come presidente di turno del 
Consiglio dei rranistn Cee. 

LIBANO 

Sui siriani a Beirut 
malumore di Israele 

BEIRUT — La presenza (per 
la prima volta dall'estate 1982) 
di unità militari siriane a Bei» 
rut ovest costituisce «un cam
biamento nello status quo». Co
sì ha detto il portavoce militare 
israeliano, Ephraim Lapid, ag
giungendo però che Israele 
«non ha intenzione di passare 
all'azione». II nuovo dato rap
presentato dal ritorno dei siria

ni a Beirut sì inserisce comun
que in un clima di latente ten
sione, che ha fatto circolare più 
volte voci insistenti su un pos
sibile nuovo confronto militare 
fra Siria e Israele in territorio 
libanese o sul Golan. A Beirut 
ovest intanto le pattuglie siria
ne stanno intensificando la vi
gilanza, specie dopo aver as
sunto il controllo dello strategi
co snodo stradale di Khaidè, 
fra la città e il sud. 

CILE 

È morto il giovane 
bruciato dai militari 

SANTIAGO DEL CILE — Le vittime delle due giornate di prote
sta, che la scorsa settimana hanno mobilitato il Cile contro la 
dittatura di Pinochet, sono salite a otto: domenica scorsa infatti è 
morto, dopo cinque giorni di agonia, Rodrigo Rojas, il giovane 
catturato mercoledì dai militari che gli avevano poi cosparso gli 
abiti di benzina, appiccando loro il fuoco. Ieri la magistratura 
cilena ha emesso diciassette comunicazioni giudiziarie per impedi
re ai dirigenti del fronte di opposizione dell'«Assemblea del dissen
so civile» di lasciare il paese. Contro di loro, tutti latitanti, il 
magistrato inquirente che indaga sui disordini della settimana 
scorsa ha rinnovato il mandato di cattura. Dei 116 studenti arre
stati per l'occupazione dell'Università del Cile a Santiago 39 sono 
ancora in carcere. 
Nella foto: la madre di Rodrigo all'uscita dall'ospedale dove era 
ricoverato il figlio. La signora Rojas, esiliata anni fa dal governo 
cileno, risiede oggi a Washington 

M.0. 

Yasser Arafat 

Arafat 
resta 
fedele 

alla 
strategia 
negoziale 

ROMA — Conferma della disponibilità ad una soluzione ne
goziata della crisi mediorientale sulla base «di tutte le risolu
zioni dell'Onu» (e quindi con il riconoscimento implicito di 
Israele); ribadita ed energica condanna del terrorismo (e 
dunque di azioni come quelle della «Achille Lauro» che sono 
«dirette contro l'Olp»); vivo apprezzamento per la posizione 
del governo e del popolo italiani nei confronti della causa 
palestinese: questi I punti salienti della lunga intervista con 
Vasser Arafat che «Mixer» ha mandato in onda domenica 
sera sugli schermi di Raidue. Raccolta nel quartler generale 
dell'Olp a Tunisi, l'intervista ha colto il leader palestinese in 
un momento certamente difficile della sua azione politica e 
diplomatica, che lo vede impegnato a riportare l'accento sul
la centralità della questione palestinese, messa in ombra nei 
mesi scorsi dal clamore suscitato dalla crisi Usa-Libia. 

Arafat ha accettato di rispondere su tutto (non solo sui 
temi strettamente politici ma su sé stesso, sul suo carattere, 
sulla sua vita familiare mancata, sulla sua passione per le 
auto), ma sopratutto non ha eluso le domande più scottanti. 
Ha apertamente criticato la politica di Gheddafi e soprattut
to di Assad e di Khomelnl in rapporto al problema palestine
se, ma si è detto a favore del riavvicinamento Siria-Giorda
nia come elemento «della riconciliazione fra tutti i Paesi ara
bi»; ha ribadito che «nessuno può passare sopra le teste del 
palestinesi, perché noi siamo 1 protagonisti del Medio Orien
te»; ha agiunto con forza, rispondendo a una domanda sugli 
attentatie i complotti ordini nei suoi confronti, che «nessuno 
può eliminarmi se non 11 mio popolo, perché sono stato eletto 
dal mio popolo». 

Sul nodo politico di fondo, Arafat ha attribuito il fallimen
to (o almeno l'accantonamento) del piano giordano-palesti
nese del febbraio 1985 al fatto che «gli americani hanno re
spinto l'intera proposta»; ma alla domanda se abbia allora da 
avanzare una nuova proposta ha detto di no, di attendere 
ancora una risposta, e si è richiamato sia alla risoluzione del 
Consiglio nazionale palestinese relativa alla creazione di uno 
Stato indipendente «su qualsiasi parte del territorio della Pa
lestina da cui si ritirino gli israeliani» sia alla ipotesi di una 
confederazione giordano-palestinese. 

Particolarmente caloroso, come si è detto, l'accenno alla 
posizione italiana. Alla domanda su chi siano i veri amici dei 
palestinesi Arafat ha infatti così risposto: «Sto parlando alla 
televisione italiana e non bisogna scordarsi che gli Italiani 
sono stati tra 1 più vicini e cari amici dei palestinesi in Euro
pa»; e più avanti ha voluto espressamente «trasmettere al 
popolo italiano la nostra gratitudine, il nostro ringraziamen
to, il nostro apprezzamento di cuore». Anche a Spadoftii?, ha 
chiesto l'intervistatore. «Sto parlando del popolo italiano», ha 
risposto sorridendo Arafat. 

Giancarlo tannimi 

CEE 

Ancora 
nessuni 
accordo 

sulla 
proposta 
di nuovo 
bilancio 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Un allarme 
che ha fatto sgomberare a 
precipizio l'edificio del Con
siglio Cee ha complicato an
cor più le cose. Ma non è cer
to colpa dell'Ignoto provoca
tore che ha telefonato an
nunciando la bomba (che 
non c'era) se i ministri del Bi
lancio del Dodici, Ieri, non 
erano riusciti, fino a sera 
inoltrata, a trovare un accor
do su quale documento fi-, 
nanzlario proporre tra oggi e 
domani al Parlamento di 
Strasburgo perché la Comu
nità abbia, finalmente, 11 bi
lancio che attualmente non 
ha. La situazione è nota: la 
Corte di Giustizia di Lus
semburgo, giorni fa, ha di
chiarato illegittimo l'atto 
con cui, nel dicembre scorso, 
11 Parlamento europeo aveva 
licenziato 11 bilancio per l'86. 
Motivo: l'assemblea aveva 
ecceduto in prodigalità, an
dando oltre i propri, limitati, 
poteri. La Corte, però, aveva 
criticato duramente anche il 
progetto che al Parlamento 
era stato sottoposto dal Con
siglio, visto che esso non rie
sce a coprire neppure le spe
se prevedibili e previste, a co
minciare da quelle agricole, 
obbligatorie. 

Ieri si trattava, insomma, 
di ricominciare tutto dacca-
po.Con una prospettiva buia: 
senza un bilancio con stan
ziamenti adeguati, a ottobre 
la Comunità rischia di tro
varsi senza un soldo in cassa. 
In mancanza di uno stru
mento finanziario, 1 paga
menti vengono effettuati 
«per dodicesimi». Ovvero: 
ogni mese può essere speso 
un dodicesimo del bilancio 
complessivo dell'anno prece
dente. Ma 11 bilancio dell'an
no scorso era un bilancio per 
dieci paesi anziché dodici 
(Spagna e Portogallo non 
c'erano ancora) ed era già 
gravemente inadeguato per 
conto proprio. Già oggi, fatto 
il calcolo per dodicesimi, se 
ne sarebbero andati oltre 1 
trequarti delle disponibilità. 

Insomma, 1 ministri si sof 
no riuniti, ieri, in una situa
zione di allarme, vero, que
sto, non come quello della 
bomba. Ma l'accorda è ap^ 
parso subito lontano. Già in 
mattinata, tra 1 ministri del
le Finanze e del Tesoro, chia
mati a discutere 11 «quadro di 
riferimento», ovvero le gran
di indicazioni si spesa, si era 
delineato il solito «fronte del 
rifiuto»: inglesi, tedeschi, 
francesi, a cui si sono unlU 
olandesi e danesi, tutti decisi 
a difendere da lì la linea del 
•non cacciamo un soldo di 
più». Con una sola, ma molto 
significativa, eccezione: te
deschi e francesi, che debbo
no fare 1 conti con lobbies 
agricole potentissime ed ag
guerrite sul plano elettorale, 
ammettono che le spese 
agricole possono essere au
mentate. A detrimento — 
guarda un po' — di quelle 
destinate al fondi strutturali 
(fondo sociale, fondo regio
nale), quelli cioè che dovreb
bero servire a riequilibrare la 
Comunità. Italiani, spagnoli 
e altri rifiutano — giusta
mente — una simile logicai 
Di qui l'impasse. 

L'unica previsione che si 
può fare a questo punto è che 
sell Consiglio presenterà al 
Parlamento un bilancio al 
ribasso come quello che prer 
sento a suo tempo, la «con
certazione» a tre (Consiglio, 
Parlamento, Commissione) 

Srevista per le prossime ore * 
trasburgo, rischia di fallire 

alle prime battute. E la Cee 
di restare ancora senza bi
lancio. 

Paolo Soffiti* 

QUESTO E IL MOMENTO SU TUTTE LE VETTURE FORD. 

6.000.000 
SENZA INTERESSI PERUN ANNO 

OPPURE SOLO IN PIÙ' 

IN DUE ANNI 

l! ESCLUSIVA FORD 
RIPARAZIONI 

GARANTITE 
AVITA 

Su tutta la gamma Ford la grande 
novità : "Riparazioni garantite a vita" 
Tulle le vetture Ford sono coperte da garanzia 

l-3-6(un annodi garanzia estensibile a tre eon"La Lunga Prole/ione" 
e sci anni dì garanzia contro la corrosione perforante) e abolite in 
oltre 1.000 punti. Finanziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing. 

DAI CONCESSIONARI FORD FINO AL 31 LUGLIO. 


